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La Polonia non è ancor perduta 
finché noi viviamo, 
Ciò che la violenza straniera 
ci ha portato via, riprenderemo con la spada.

Avanti, avanti Dabrowski, 
dalla Terra Italiana alla Polonia 
sotto la Tua guida, ci uniamo 
alla nostra Nazione.

Attraversiamo la Vistola, attraversiamo la Varta, 
saremo Polacchi,
Ci ha dato l’esempio Bonaparte 
di come dobbiamo vincere

Avanti,.......

Jeszcze Polska nie zgin^fa 
Kiedy my zyjemy, 
Co nam obca przemoc wziçîa 
Szablg odbierzemy.

Marsz, Marsz Dgbrowski, 
Z ziemi Wtoskiej do Polski !
Za twoim przewodem
Zlgczym sie z narodem.

Przejdziem Wistg przejdziem Wart$, 
Bgdziem Polakami, 
Daî nam przykîad Bonaparte 
Jak zwyci^zac mamy

Marsz,....

Canto patriottico di ispirazione anti-russa, nato alla fine del settecento tra le legioni 
polacche dell’esercito napoleonico, ove divenne celebre come ’’Mazurek Dabrowskiego” 
(Mazurka di Dabrowski), dal nome del comandante.

Autore del testo fu il giovane legionario Goref Wybicki, che lo adattò ad una melodia 
popolare polacca e lo cantò per la prima volta in una riunione di ufficiali a Reggio Emilia 
nel 1797, durante la Campagna in Italia. .

Senza fondamento è l’attribuzione della musica al Conte Michel Kleofes Oginski, 
autore di altri inni militari per le Legioni Polacche in Italia. •

Il canto fu introdotto in Polonia dal Generale Dabrowski al suo ingresso in Poznan nel 
1806, donde si diffuse rapidamente in tutto il paese.

Nel 19^7 fu adottato ufficialmente come inno nazionale della Repubblica Polacca, e in 
questa funzione fu riconfermato nel 1948 con testo modificato e con rielaborazione 
armonica di K. Sikorski.
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